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Il sindacato per la svolta economica 
Oggi parte la vertenza con il governo 
CGIL, CISL, UIL chiedono scelte e atti concreti - Nella piattaforma nessuna proposta di merito sulla scala mobile 
La Malfa formalizzerà la sua iniziativa? - La Federmeccanica ipotizza la disdetta dell'accordo sulla contingenza 
ROMA — Oggi { segretari 
della Federazione CGIL, 
CISL, VIL porteranno a pa
lazzo Chigi, per il confronto 
col governo, un documento 
che detta le condizioni per 
una effettiva svolta di po
litica economica. L'accordo 
raggiunto l'altra notte dalla 
segreteria unitaria consente, 
infatti, al sindacato di re
cuperare la portata innova
trice dell'Iniziativa contro 
l'inflazione e Ut recessione 
decisa a suo tempo dal di
rettivo della Federazione. E'. 
S governo che ora deve di
mostrare di sapersi muove
re su questo terreno con 
scelte e atti concreti. 

C'è da chiedersi se non 
si sia perso tempo prezioso 
con una disputa sulla scala 
mobile, che è servita unica' 
mente alla compagine mini
steriale per giustificare il 
proprio: immobilismo. Sin dal 
primo momento, infatti, tut
te e tre le organizzazioni 
sindacali avevano affermato 

di voler contribuire alla lot
ta all'inflazione con scelte 
autonome e coerenti dopo 
aver valutato gli orientamen
ti e le decisioni dell'esecu
tivo, 

L'intesa unitaria è stata 
raggiunta su una formula. 
zione (disponibilità ad adat
tare l'evoluzione della dina
mica salariale, compresa la 
scala mobile, all'obiettivo di 
inflazione programmata) che 
ricalca quella linea comune 
sin dal primo momento. Non 
c'è nessuna proposta di me
rito del sindacato nel « raf
freddamento » della scala 
mobile: se ne occuperà U 
direttivo unitario e, poi, sa
ranno i lavoratori a deci
dere su una o più proposte. 

Stupisce, quindi, l'affer
mazione di Colombo, segre
tario confederale della CISL, 
secondo la quale la « solu
zione unitaria % proverebbe 
tcome fossero strumentali 
certe posizioni, anche inter
ne al sindacato, sulla prò-

posta iniziale della CISL». 
Si può osservare che sem
mai, è vero il contrario. 

Ma è alla sostanza della 
piattaforma rivendicativa 
messa a punto dalla segre
teria che, adesso, ci si deve 
attenere. Le proposte riven
dicano misure di program. 
mozione, sollecitano profon
de riforme, intaccano aree 
di privilegio e di interessi 
politici ed economici conso
lidati. 

L'iniziativa ha già colpito 
nel segno. Al di là delle po
lemiche reazioni della destra 
politica ed economica (la 
Confedilizia ha già scritto 
al presidente del Consiglio), 
non è certo a caso che la 
Federmeccanica ha scello 
proprio la giornata di ieri 
per far sapere di voler sot
toporre al direttivo, e alla 
giunta della Confindustria 
un documento in cui si pro
spetta la disdetta dell'ac
cordo del 75 sulla contin
genza. 

La stessa organizzazione 
degli imprenditori ha comu
nicato di aver cominciato 
l'esame di varie proposte di 
contenimento del costo del 
lavoro e di modifica della 
scala mobile avanzate dalle 
categorie o dalle associazio
ni territoriali. Evidentemen
te si vuol dar man forte 
alla proposta di intervento 

. sulla scala mobile formula
ta dal ministro La Malfa 
(tetto programmato agli 
scatti, conguaglio a fine an
no o ogni due, ripartizione 
del costo di quest'ultima ope
razione tra imprenditori, go
verno e lavoratori) che ha 
già ricevuto V«apprezzamen
to* dell'associazione 

Ieri mattina il presidente 
del Consiglio, Forlani, ha 
avuto — intanto — una riu
nione coi ministri del Bilan
cio, La Malfa, e delle Fi
nanze, Reviglio. Hanno di
scusso dell'incontro di oggi 
coi sindacati. E* stato de
ciso di formalizzare la pro

posta? Se così fosse, l'in
contro odierno si risolvereb
be in un muro contro muro. 
«Sono preoccupato — ha 
sostenuto Cerémigna, segre
tario della CGIL — per cer
te avvisaglie, che considero 
pericolose e fuorvienti, co
me quelle che ha lanciato 
il ministro La Malfa ». Al 
centro dell'incontro « non sa
rà — ha sostenuto Mattina, 
della VIL — la scala mobile, 
ma la verifica sull'effettiva 
capacità del governo di in
cidere sull'inflazione*. 

Già nella riunione della 
segreteria unitaria era stato 
suggerito (ira gli altri, da 
Lama per la CGIL e Créa 
per la CISL) di rendere su
bito esplicito, con un appo
sito documento, il dissenso 
del sindacato. Si è poi de
ciso di non « formalizzare » 
le critiche per non dramma
tizzare anzitempo il confron
to. Ma la proposta è con
siderata «non praticabile*. 
Ha. commentato Sambucini, 

della UIL: «Non si può so
stenere il liberismo per i 
prezzi ed il dirigismo per i 
salari, così come propone 
La Malfa». 

Qualunque sia l'esito deb 
l'incontro di oggi, le scelte 
del sindacato sulla scala mo
bile dovranno fare i conti 
con la necessità di non di
minuire ulteriormente la quo
ta di reddito destinata al 
lavoro dipendente, così co
me deciso a Montecatini. E 
VIRESCGIL ha rilevato co
me questa vada fortemente 
riducendosi. Per quanto ri
guarda la scala mobile, il 
meccanismo della contingen
za ormai copre il 69.92% 
dell'aumento del costo della 
vita (contro il 91 M% del 
'78). È un ulteriore elemento 
di aggravio deriva dalla pe
sante incidenza del fisco sul
le retribuzioni. Anche questi 
conti oggi saranno presen
tati al governo. 

p. €. 

ROMA — «Per combattere l'ini lazìone e la recessione»: 
questo l'obiettivo delle proposte messe a punto ieri l'altro 
dalla segre-yeria della Federazione CGIL-CISL-UIL in vista 
dell'incontro di oggi col governo. Punto di riferimento del
l'iniziativa. la definizione di un tetto programmato annual
mente di inflazione attraverso uno specifico confronto tra 
governo, sindacati e forze politiche democratiche. La piat
taforma *•• articola in dieci punti. Questi, in sintesi. 

: O Misure di carattere strutturale, tra le quali il piano di 
ricostruzione e ài rinascita delle zone terremotate a cui 
legare un programma finalizzato per l'occupazione (a par
tire dai 10.000 posti già previsti per l'area napoletana).( 
S Misure straordinarie per l'occupazione e Io sviluppo nel 
Sud. a cominciare dai programmi urgenti di risanamento 
dei grandi centri urbani tcome Napoli e Palermo) per finire 
coi provvedimenti per l'utilizzazione. de! metano algerino. 
O Interventi immediati per i. settori energia, agro-alimen
tare, siderurgia, chimica, trasporti, elettronica e telecomu
nicazioni. anche per ridurre la dipendenza dall'estero della 
nostra economia. 
O Interventi per la pubblica amministrazione: approvazione 
della legge-quadro; salvaguardia della libertà contrattuale 
nel pubblico impiego; aumento della produttività e della 
efficienza; adeguamento al tasso d'inflazione programmato 
della revisione automatica dei prezzi degli appalti pubblici. 
O Riforma e razionalizzazione delle strutture distributive. 
© Piami di risanamento finanziario e produttivo e riassetto 
del sistema delle Partecipazioni statali (a partire dagli enti 
di-gestione~HtT'edEFIM)-.^Tellè aree -meridionali occorre 
realizzare un programma straordinario di investimenti. 

Cgil'Cisl-Uìl 
«Ci vogliono 
10 novità, 
eccoquali...» 

O Misure per la politica di bilancio. Si propongono inizia
tive immediate sul piano fiscale: dalla lotta gffcactt all'eva
sione (anche con la riforma del contenzioso tributario che 
prevede le manette agH evasori) aB'mtroduzione di un'im
posta patrimoniale gestita dai Comuni a partire dalla se
conda casa. •.•'.-• 
O Interventi selettivi sia suBa spesa corrente sia sui tra
sferimenti. salvaguardando gli mestamenti e i servizi so
ciali collettivi. Per quanto riguarda la previdenza si chie-

- dono: gestioni distinte dei fondi previdenziali: migliora.» 
-Trento- dèi nrattamenttp^isl^ 

garanzia dell'80 per cento effettivo, trimestralizzaricne della 

contingenza) anche con l'adeguamento dei contributi; con
tributi dei lavoratori autonomi in base al reddito; eventuali 
ticket sulle prestazioni sanitarie solo per chi ha più di 20 
milioni annui di reddito; revisione della convenzione dei 
medici generici. 
O Per i prezzi e le tariffe queste le misure proposte: con
gelamento delle tariffe dei trasporti, dell'elettricità, tele
fono e gas per un anco; per le altre tariffe e il complesso 
dei prezzi amministrati si dovrà far riferimento al tasso 
d'infezione programmato, blocco per un anno dei prezzi 
dei prodotti di largo consumo popolare, come pane, pasta, 
latte e zucchero, oltre al controllo del prezzo della carne; 
riduzione della metà, per un anno, dell'indicizzazione del 
canone d'affitto: controllo dei prezzi di 100 imprese leader; 
blocco dei premi assicurativi; legame col tasso d'inflazione 
programmato - del risparmio indicizzato;. riduzione dello 
scarto tra interessi attivi e passivi; credito agevolato per 
l'artigianato e le piccole imprese; destinazione all'agricol
tura del 12 per cento del credito globale. 
O II governo della dinamica salariale si basa sull'evolu
zione del costo del lavoro, in tutti i suoi elementi costitutivi, 
entro i margini della difesa del potere di acquisto maggio
rato dalla produttività passata e futura. Si esprime la di
sponibilità ad adattare l'evoluzione della dinamica salariale, 
compresa la scala mobile, all'obiettivo di inflazione pro-
gramnata sulla base delle diverse proposte emerse nel
l'ambito di ciascuna organizzazione.. Se. ne .discuterà al 
direttivo, convocato dopò rincontro col governo, ^.propo
sta o le proposte alternative saranno sottoposte al dibattito 
dei lavoratori. 

Siamo sempre primi 
nellVCSEper gli 
aumenti dei prezzi 
I dati di marzo - Le rilevazioni di aprile all'ingrosso forni
te dall'ANCC - Il consumatore italiano è meno sprecone? 

Sale ancora 
il dollaro 
che sfiora 
te 1.140 lire 
ROMA — Nuovo massimo 
storico del dollaro alla chiu
sura del mercati italiani: la 
valuta USA è stata quotata 
1.138,50 lira contro 1.132,25 IL 
re alla chiusura di ieri, con 
un guadagno di più di sei li
re. Secondo gli operatori II 
dollaro ò stato rafforzato so
prattutto dal rialzo del tas
si di interesse americani. La 
lira è rimasta invece stabile 
nei confronti del marco men
tre ha guadagnato terreno 
nei confronti della sterlina, 
che oggi ha quotato 2.383,72 
lire contro 2.388,40 lire, e del 
franco francese, che oggi ha 
chiuso in Italia a 206,7 lire 
contro 207,25 lire Ieri. 

Il franco ha continuato a 
perdere terreno anche nel 
confronti delle altre valute: 
rispetto al marco la divisa 
francese è rimasta per tutto 
Il giorno incollata al limite 
Inferiore di intervento all'in
terno dello SME. Il franco 
francese ha continuato a in
debolirsi anche nel confron
ti del dollaro, usato come 
principale valuta di rifugio 
da •• parte del possessori di 
franchi. 

Per discutere la situazione 
valutaria, il segretario al te
soro statunitense Donald Re-
gan «I Intratterrà a : collo
quio con II ministro delle fi
nanze tedesco Hans Matt-
hoefer a Kronberg, nella vi
cinanze di Francoforte, nel
la giornata di venerdì, dovè 
Reagan farà un'apposita tap
pa nel corso del suo viaggio 
che lo porterà prima in Me-
dioriente • poi a Libreville, 
nel Gabon. Qui infatti è in 
programma, par il 20-21 mag
gio una riunione dei comi* 
tato interinai* : dei Fondo 
Mopétàrfo Internazionale. . 

Produzione 
industriale: 
- 3,9 per cento 
a marzo 
ROMA — Continua la fase 
negativa della produzione in
dustriale, anche se la ten
denza al calo dell'attività 
produttiva appare meno ac
centuata che nel mesi passa
ti: l'indice grezzo della pro
duzione industriale (che mi* 
sura il volume fisico del
la produzione effettivamente 
realizzata) ha registrato in
fatti, nello scorso mese di 
marzo, una flessione del 3,9 
per cento rispetto ' a feb
braio; mentre, nel primo tri
mestre di quest'anno, il ca
lo è stato del 5,8 per cento 
rispettò al corrispondente 
periodo del 1980 (nel quale, 
però, vi era stato un giorno 
lavorativo in più). Anche 
l'indice « destaglonalizzato » 
calcolato dall'lstat a dall'Iseo 
ha segnato in marzo una 
flessione; l'Indice — reso no
to ieri — è infatti sceso a 
142,9 al di sotto del livello 
di 144,9 registrato in febbraio, 
ma al di sopra di gennaio 
(134,9) « del dicembre 1980 

! (136,4). 
L'Indice grezzo della pro

duzione industriale in mar* 
zo è sceso da 156,3 a 150A 
La produzione, nel primo tri
mestre di quest'anno, setto
re per settore, ha fatto re
gistrare un aumento del sei 
per cento per I beni di in
vestimento ed una diminu
zione dell'8,9 per cento per I 
beni di consumo a del 7,3 par 
cento per I beni intermedi a 
le materia ausiliarie. Secon* 
do Tlstat d'Indice registra
to in marzo indica un ral
lentamento della tendenza 
negativa della produzione In
dustriala». Le flessioni più 
sensibili rispetto al marzo 
del 1980 sono state registra
te dai sattori della calzatu
re, del vestiario, della carte 
e metallurgico; aumenti con* 
.tenuti, invece,. par le Indu
stria meccaniche e della la
vorazione del minerali non 
'metalliferi. ' ' 

Società per Azioni. Sede Soc e Direr Centrale in Firenze. 
Cap- Sociale, riserve e fondi rischi Lir. 285.283.752.969. 

Mercoledì 29 aprile 1981, l'Assemblea degli Azionisti riunita in seduta 
ordinaria, ha approvato U bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 
1980. L'utile netto di 10.963 milioni ha consentito l'assegnazione di 
3.648 milioni alle riserve, 500 milioni alle opere di beneficenza e la 
remunerazione del capitale sociale nella misura di L. 45 per ogni 

azione da nominali L. 200. 

U dividendo è in pagamento dal 30 aprile 1981 presso tutte le filiali 
della Banca, nonché presso il Monte dei Paschi di Siena, il Credito 
Commerciale ed il Credito Lombardo. L'Assemblea ha provveduto 
altresì a 
nominare' 
il Consiglio^ 
di Ammini
strazione ed 
.il Colle 

AL 
Depositi con sob clientela 

Crediti per cassa 

Titoli di proprietà 

Utile 

4.786 miliardi (4-19,72%) 

1.916 miliardi (+26,08%) 

2.082 miliardi (+23,66%) 

• 10.963 milioni (+39,28%) 

Capitale sociale, riserve e fondi rischr 281 miliardi (+30,69%) 

Blocco trasporto merci confermato 
Stasera rincontro per i tranvieri 

Ancora senza risposta le richieste de gli autotrasportatori - PCI: rivendica
zioni giuste che il governo deve accettare-Sarti: peri bus riunione risolutiva 

ciò Sindacale per il triennio 198M983 nelle persone dei Signori: T (? £*C£*n+t &1Tk 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Martino Bardotti, IV» V J ^ V L É V W J 

Paolo Barile, Rodolfo Brizzi, Aldo Bertocci, Ottavio Boni, Giuseppe . 
Catturi, Oreste Cecchi, Siro Cocchi, Giorgio Gori, Giorgio Kutufà, 
Gianni'Menghetti, Enzo Meucci, Mario Montami, Carlo Serafini, 
Bruno Tassi, Carlo Zini. • 

COLLEGIO SINDACALE: Presidente Mario Tanini; Sindaci ef
fettivi: Virio Boschini, Antonio Di Meco, Ermanno Sagginelli, Alberto 
Zanni; Sindaci supplenti: Elio Canaletti, Pilo Politi 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione 'riunitoci successwamente 
ha riconfermato le cariche sociali: ^ 

Presidente: Martino Bardotti; Vice Presidente: Rodolfo Brazi; 
Airanmistratore Delegato: Carlo Zini • ' • " „ ' ' - . 

Alla carica di Segretario è stato riconfermato U Direttore Dirìgente 
Primo Fabbri. ' • —. - * 

La DIREZIONE CENTRALE è composta: Direttore Centrale 
Fosco Buccianti; Vice Direttore Centrale Vicario Ragioniere Capo 
Domenico Coccioli; Vice Direttori Centrali, Mario Vasetti, Dio Pic
cini, Olinto Allori, Giovanni Della Rosa, Orlando Poggesi. 

H groppo bancario: Monte dei Paschi di Siena, Banca Toscana, 
Credito Commeiciak, Credito Lombardo e Italian Internationa! 
Bank, amministra al 31-12-1980 mezzi per oltre 25.800 miliardi. La 
consistenza dei mezzi propri raggiunge i 1.221 miliardi. 

ROMA — Il fermo del tra
sporto delle merci su strada 
è confermato. Le organizza
zioni degli autotrasportatori 
(la Fita-Cna. l'Anita e la Fai 
che hanno dato vita ad un 
« comitato d'intesa > e l'ANCS 
della Lega delle cooperative 
che ha dato la sua adesione 
all'azione di lotta promossa 
dalla categoria) hanno ricor
dato ieri, nel corso di un in
contro con i giornalisti, che 
non si sono finora registrate 
novità tali da consentire una 
eventuale sospensione del 
fermo.-

Dal 18 al 22 (di fatto però 
si dovrebbe parlare di un pe
riodo pressoché doppio, per
chè i trasporti sono fermi o 
limitati per legge nei giorni 
di sabato e domenica) le mer
ci non viaggeranno più su 
strada. Le conseguenze sono 
facilmente immaginabili: ci 
sono aziende anche grosse 
che hanno scorte per 48-72 
ore. mercati che abbisognano 
di rifornimenti quotidiani di 
derrate, distributori di ben
zina che possono rimanere a 
secco, per non parlane deBe 
difficoltà che si potrebbero 
creare anche per qualche cen
trale elettrica. 

E non c'è ueminw da pen
sare di « trasferire » quote 
importanti o comunque stra
tegiche alla ferrovia. A parte 
a fatto che in ogni caso le 
merci sono obbligate ad una 
percorrenza su strada, le FS 
non riescono nemmeno a smal
tirà le marci che hanno avuto 

m carico m una situazione 
di e normalità». Basta guar
dare a ciò che sta succedendo 
nello acalo merci di San Do
nato a Bologna. I consigli 
d'azienda hanno dovuto invia
re telegrammi a Ferrini, For
lani. Formica, alla direzione 
delle FS per denunciare la 
« giacenza » da giorni di ben 
SS treni (1.500 carri comples
sivi) diretti al Sud e 10 treni 
(650 carri) destinati al Nord. 

Sono II m attesa di poter 
riprendere la marcia, ila gli 
scali meridionali non sono in 
grado di riceverli per scarsa 
ricettività, il parco locomo
tori è anch'esso insufficiente. 
Intanto lo scalo bolognese va 
verso la paralisi mentre fioc
cano le proteste dei « clienti >: 
qualche azienda ha dovuto 
chiedere là cassa integrazio
ne per mancanza di materie 
prime, bloccate a San Donato. 

Ma torniamo all'autotra
sporto. Fin qui — dicono i 
dirigenti del «comitato d'in
tesa > e della Lega delle coo
perative — il governo ai è 
limitato a fornire soltanto 
« assicmazìom di dispondrili-
tà e di buona volontà». Re
sultati «concreti», nessuno. 
Insomma non si può «espri
mere un giudizio compiuto 
sulla effettiva volontà gover
nativa di definire positiva
mente la vertenza . Anche rin
contro di ieri l'altro con 3 
ministro Formica ha avuto 
carattere interlocutorio por 
avendo il titolare dei Traspor
ti — afferma una nota del

l'ufficio stampa — « assicu-. 
rato che in sede governo so
sterrà le richieste avanzate 
dagli autotrasportatori* che 
coinvolgono, però, la compe
tenza di altri membri del go
verno. Formica «auspica* la 
sospensione del blocco del 
trasporto merci. * 

E' ciò che anche gli auto-
trasportatori vogliono. Tutto 
dipenderà dal «pacchetto» 
che il governo offrirà loro 
nell'incontro alla presidenza 
del Consiglio in programma 
per domani. Per definirlo, di 
tempo il governo ne ha avuto 
a iosa. Le questioni sul tap
peto sono vecchie di anni. 
mentre la decisione del fermo 
è stata presa oltre un mese fa. 
. L'incontro di domani — ha 
dichiarato il compagno Lucio 
Libertini, responsabile della 
sezione trasporti del Pei — 
deve approdare ad «ima so
luzione' positiva» e consenti
re di «scongiurare» la para
lisi dèi trasporto dette merci. 
D Pei — aggiunge Liberti-
Di — ribadisce che « le riven
dicazioni degli autotrasporta
tori sono giuste*. La «loro 
esasoerazìane è provocata da
gli assurdi ritardi e dalle 
gravi inadempienze del go
verno e della pubblica ammi
nistrazione ». Se domani il go
verno «non offrirà soluzioni 
positive o garanzie adegua
te* fl Pei chiederà che i 
Senato discuta subito la mo
zione presentata dal gruppo 
comunista e che «sostiene le 
richieste degli autotrasporta-

itori». H governo — conclude 
Libertini — «in nessun caso 
potrà sfuggire a questo con
fronto e alle sue responsa
bilità». -

' Particolare attenzione è in
tanto rivolta all'incontro in 
programma stasera al mini
stero del Lavoro per la ver
tenza dei tranvieri. L'incon
tro — avverte il compagno 
Armando Sarti, presidente del
la Cispe! (aziende municipa
lizzate) — deve avere carat
tere «risolutivo». I sindacati 
— aggiunge — hanno dato 
prova di responsabilità so
spendendo gli scioperi in pro
gramma: le aziende pubbliche 
hanno; «dimostrato continua 
disponibilità alla trattativa» 
che poteva e «doveva con
cludersi ben più rapidamen
te ». Purtroppo — aggiunge — 
« è mancata la sede abilitata 
a definire non tanto la parte 
normativa, quanto ad assicu
rare la piena copertura finan
ziaria ». E' mancato cioè l'in
tervento del governo. E la 
«mancanza di un interlocuto
re autorevole sul piano détte 
decisioni finanziarie è stata 
la ragione — conclude Sarti — 
non solo di un grave spreco 
economico indotto dalla para
lisi détte città, ma di una gra
ve omissione governativa, che 
ha determinato anche una se
ria perdita dì credibilità del 
settore pubblico, come conse
guenza ài servìzi che non 
funzionano regolarmente ». 

Ilio Gioffr«di 

Domani consegna delle firme 
per i due referendum di DP 

ROMA — Domani 
ala proletaria consegnerà al
la. Corte di cassazione le fir
me raccolte In calce alle due 

'richieste di referendum po
polare: una per Pabrogmatone 
della legfe di •eorwelamento» 
della contingenza euBe Uqul-
daatonl.a l'altra par l>eat anato-

' ne alle piece* aziende • «1 
nvbbUoo taftpieco dallo stata
to del lavoratori. La firma 
raccolte — Informa un comu
nicato di DP — st aggirano 

•alle Ito mOa par ognuno 
DP annuncia pure ohe m 

occasiona della consegna del
le firme (150 scatoloni) ha 
indetto a> Roma una manl-
f eatastone matonaia, che par
tirà da ptaaaa àm Apostoli 
atta Me, par eenolndwat aUa 
IL» davanti alla Coite, dora 
•i sarà una oonf aranaa t̂azn-
pa dai dirigenti di DP. Nel 
pomeriggio, alle 17. manife-
statone-spettacolo a piaaa* 
Ifavena. • 

Riunione Fiat per contare 
di più nella Confindustria 

TORINO — I rappresentanti 
Fiat nei vari organismi della 
Confindustria si sono riuniti 
ieri a Torino per discutere le 
caratteristiche e le finalità 
della preaansa dell'azienda in 
aeno alla confederaalone in
dustriale. Scopo principale 
dall'incontro era quello di 
stabilire una raslonaliasasio-
«e degli interventi 

Per l'amministratore dele
gato Cesare Romiti, «si trat
ta di rivedere un intero state-

ma dove una azienda come la 
Fiat, presente eia al centro 
che in periferia, può giocare 
un ruolo di rilievo». «Da 
questo sistema — ha affer
mato ancora Romiti — la 
Fiat non vuole uscire. NOI 
vogliamo restare dentro l'or-
ganiszaatone di rappresentan
za imprenditoriale perché ri
teniamo illusorio che una Im
presa, per quanto grande, 
possa tutelarsi meglio da 
sola ». 

ROMA — Nello scorso mese 
di marzo, l'Italia ha avuto 
ancora una volta il primato 
degli aumenti dei prezzi al 
consumo: lo dicono i dati del-
rOCSE, che danno ai 24 pae
si un aumento medio dello 
0.9% su febbraio, del 10,4 su 
base annua; ma per noi la 
percentuale si alza all'1,5 sul 
mese precedente, ed è addi
rittura doppia sul marzo '80: 
+20.4. La stessa Gran Bre
tagna, che ci è sorella nèll* 
aumento < mensile, nell'anno 
registra però un tasso più 
contenuto: +Ì2,6%._ 

E che succederà ad aprile? 
Per ora. abbiamo solo le ri
levazioni sui prezzi all'in
grosso fornite dall'Associazio
ne Nazionale Cooperative di 
Consumatori aderente alla Le
ga, che registra «tensioni» 
soprattutto sui prodotti di più 
largo consumo (carne, riso. 
pomodori, olio d'oliva) e un 
andamento stagionale, che 
somma alle indubbie cala
mità naturali — come l'im
provviso- congelamento pa
squale — i ricorrenti guasti 
della scarsa attenzione, nel 
nostro paese, ai problemi del
l'approvvigionamento 

E' il caso dell'olio d'oliva, 
esploso nei giorni scorsi: au
menti al consumo di 200-230 
lire al litro, con una tenden
za più che negativa per l'im
mediato futuro. A rendere 
sempre più un miraggio . il 
«crudo» - d'insalata ci ha 
pensato soprattutto l'AIMA. 
con due gravi, concomitanti 
inadempienze: pesanti ritardi 
nel pagamento degli «aititi» 
(i produttori lamentano - un 
credito da ottobre dell'anno 
scorso), altri ritardi nell'im-
mettere sul mercato grosse 
quantità « ammassate ». che 
avrebbero potuto spingere i 
prezzi, una volta tanto, al-
l'ingiù. '..'••:' 

Non è l'unico rincaro ad in
cidere direttamente, su un 
« paniere » di modeste aspi
razioni: . all'ingrosso si è re-
gjstrato . un • +13.14% .'sjiÙe 
carni bovine,' non compensato 
dalla stasi o regresso dei ta
gli di suino. Per quest'ultimo, 
infatti/la stagione non è.fa
vorevole. Continua la corsa 
del riso e anche la pasta ci 
riserverà qualche sorpresa 
nei prossimi mesi; intanto, il 
consumatore italiano, consi
derato da tutti un pò* spre
cone, ha limitato i suoi acqui
sti di tonno, diventato un ge
nere di lusso. Ma che fare col 
tradizionale «sugo all'italia
na»? I pomodori di stagione 
costano quasi il doppio.del
l'anno scorso: 1.500 lire in
vece di 800, all'ingrosso. - E 
una spolverata di parmigiano 
o di grana è soggetta :— di
cono le rilevazioni dèll'ANCC 
— a «spinte rivalutativo." 

Un capìtolo a parte per 
frutta e verdura. Qui paghe
remo per chissà quant'altro 
tempo gli sbalzi d'umore del 
tèmpo invernale e primaveri
le, tanto che Q mercato con
tenuto — poche richieste. 
quest'anno, per le primizie f-
non calmiera i cartellini del
l'ortolano. ' Come sempre in 
questi casi, sarà impossibile 
— data l'inesistenza di sistè
mi di controllo sulla formazio
ne dei prezzi — distinguere 
la provenienza dei prodotti 

Senza spiegazioni — lieti di 
averne, nd caso — il «mo
vimento al rialzo» impres
so - dagli industriali italiani 
della torrefazione al caffè, 
che all'origine, ha mantenuto 
il prezzo invariato; carèn
ze di produzione, invece, tire
rebbero in alto tutti gli. oli 
di semi, destinati tra l'altro 
ad essere sempre più richie
sti in sostituzione del caris
simo olio d'oliva. 

C'è da stupirsi del fatto che 
organizzazioni imprenditoria
li e commerciali — ne dava, 
ieri, notizia un'agenzia di 
stampa — lamentino . una 
« stasi » nei consumi degli ita
liani; o, per meglio dire, un 
tentativo di acquistare io 
stesso ventaglio di prodotti a 
un prezzo più decente, maga
ri scendendo un poco nella 
qualità? Non sono dati uffi
ciali, solo impressioni raccol
te, tra gli addetti e, come 
abbiamo visto, questa disaf
fezione non ha per nulla raf
freddato, ancora, U febbre 
dei prezzi. 

àia state tranquilli, docu
menta la stessa agenzia. 
Quell'italiano « allegrone » che 
ancora nel 1880 ba costretto 
il nostro paese ad importare 
migliaia « migliala di miliardi 
di salmoni, pernici, fagiani t 
orchidee (oltre allo champa
gne. che. come si sa. sulla 
buona tavola non -• manca 
mai) ha messo la testa a 
partito. I consumi voluttuari, 
dicono le stane *81, calano a 
capofitto, travolgendo teleco
lor e arazzi. Bene, ognuno 
al suo posto. 

n.t. 
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